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Norme & Tributi

I dubbi di compilazione dei modelli
mettono a rischio il bonus R&S
DICHIARAZIONI

Rigo RU100 all’esordio
senza istruzioni di dettaglio
dell’agenzia delle Entrate

Giorgio Gavelli

Primo anno di compilazione per il rigo
RU100 del modello Redditi, contenen-
te i dettagli relativi al credito d’imposta
ricerca e sviluppo. E prime difficoltà 
per le imprese che si trovano a risolve-
re alcuni dubbi interpretativi in pre-
senza di istruzioni piuttosto laconiche.

Nel modello Redditi 2018, il credito
d’imposta per le spese sostenute in at-
tività di ricerca e sviluppo (contrasse-
gnato a quadro RU dal codice B9) non
comporta solo la compilazione dei ri-
ghi da RU1 a RU12 della Sezione I (co-
me accadeva sino allo scorso periodo
d’imposta), ma anche quella della Se-
zione IV-bis, composta dal solo rigo 
RU100, relativa al dettaglio dei costi 
sostenuti. Il rigo, composto da 7 casel-
le, sta creando diversi problemi alle 
imprese interessate, in assenza degli
opportuni chiarimenti. Nello specifi-
co non risulta chiaro: 
● dove vanno inseriti i costi per le com-
petenze tecniche e le privative indu-
striali. È presumibile vadano inseriti tra
i costi ricerca intra-muros (colonna 2)
anche nell’ipotesi in cui si tratti di costi
- ad esempio l’acquisto di un brevetto -
sostenuti con società terza. Infatti, nella
definizione di costi extra-muros, le cir-
colari n. 5/E/2016 e n. 13/E/2017 con-
templano solo le commesse di ricerca;
● dove vanno inserite le commesse di
ricerca affidate a società dello stesso
gruppo. In linea di principio, sulla ba-
se delle predette circolari, potrebbe
trattarsi di costi intra-muros, ma è in-

vece presumibile che vadano riportati
tra i costi di ricerca extra-muros (co-
lonna 5), in quanto poi, nella colonna
6, compare il “di cui” specifico;
● dove vanno riportati i costi sostenuti
per commesse affidate a società estere
dello stesso gruppo. La ricerca com-
missionata a soggetti esteri va indicata
a colonna 7, ma non si comprende se 
tale colonna riguarda anche questa 
ipotesi e se tali costi vanno ricompresi
(in aggiunta o in alternativa) alle colon-
ne 5 e 6 (ricerca extra muros commis-
sionata a società del gruppo);
● dove indicare i costi del revisore per
il rilascio della certificazione di cui al
comma 11 dell’articolo 3 del Dl n.
145/2013 (imprese non soggette a re-
visione legale dei conti e società prive
di un collegio sindacale), anche se 
sembra quasi certo che tali spese, pur
concorrendo a formare il credito 
d’imposta indicato a rigo RU5, non 
rientrino in alcuna delle caselle di det-
taglio di cui al rigo RU100. 

Nello schema di compilazione pub-
blicato a lato sono riportate le soluzioni
che attualmente paiono più condivisi-
bili, in attesa di istruzioni. Appare im-
portante che, preso atto dell’assenza di
chiarimenti di dettaglio che accompa-
gna questo primo anno di compilazio-
ne, l’Agenzia ritenga non sanzionabili
(in quanto errori formali) una carente/
errata compilazione del rigo RU100 e le
discordanze tra questo rigo ed il credito
spettante riportato a rigo RU5 colonna
3. È solo l’importo indicato in quest’ul-
timo rigo che rappresenta, infatti, il be-
neficio spettante all’impresa, indipen-
dentemente dalle «squadrature» con il
rigo RU100 e dalla involontaria errata
ripartizione dei costi nell’ambito di 
quest’ultimo rigo. Per completezza si 
ricorda che al credito d’imposta non si
applicano i limiti di utilizzo previsti da-
gli articoli 1, comma 53, della legge n. 
244/2007 e 34 della legge n. 388/2000.
L’agevolazione è fruibile in forma auto-
matica. Il credito d’imposta è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione.
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Più spazio per la 
contrattazione
aziendale e personale

Un passaggio sempre più accen-
tuato dalla contrattazione colletti-
va nazionale a quella aziendale e
individuale, in cui anche il conte-
nuto del potere direttivo può di-
ventare oggetto di negoziazione.
Sarà questa una delle principali
sfide dell’innovazione digitale che
connota Industria 4.0 e mette alla
prova anche le categorie giuridi-
che quando si tratta di governare
a livello normativo i cambiamenti
in atto. Questo uno degli spunti
emersi ieri al convegno nazionale
Agi, l’associazione dei giuslavori-
sti italiani, in corso di svolgimento
a Bologna.

Se le modalità di esercizio ven-
gono digitalizzate -ha sottolineato
nella sua relazione Fiorella Lunar-
don, avvocato e ordinario di diritto
del lavoro all’Università di Torino
la contrattazione territoriale e
aziendale è stata sempre trascura-
ta rispetto agli accordi nazionali,
invece la digitalizzazione sembra
in grado di promuovere la contrat-
tazione territoriale e si amplia lo
spazio di azione del contratto indi-
viduale che oggi diventa nel lavoro
agile il tramite privilegiato per la
definizione delle modalità di eser-
cizio della prestazione lavorativa
resa al di fuori dei locali aziendali.

Adalberto Perulli, avvocato e
ordinario di diritto del lavoro
all'Università di Venezia, ha evi-
denziato come con il lavoro 4.0
cambiano i parametri tradizionali
di esercizio dell’attività e con la di-
gitalizzazione si scontrano le esi-
genze di autonomia da un lato e di
controllo dall’altro. Un’evoluzione
verso la soggettivazione della re-

golazione le cui caratteristiche
possono già essere viste nel lavoro
agile per il quale la norma, più che
indicare le modalità con cui le di-
rettive sono impartite al lavorato-
re, consente che il potere di con-
trollo nelle sue forme di attuazio-
ne possa essere negoziato indivi-
dualmente tra le parti. 

Di fronte a questi nuovi scenari
sarà sempre più strategico il ruo-
lo delle parti sociali, con il dubbio
che per i sindacati la “cassetta de-
gli attrezzi” sia un po' datata.
Dubbio non condiviso dal segre-
tario confederale della Cgil, Mau-
rizio Landini, per il quale, «visto
che la tecnologia non è neutra ma
fatta dalle persone, che non spa-
riscono ma restano al centro, il
sistema in realtà ora ha bisogno
di un livello di cooperazione mol-
to più alto e la contrattazione re-
sta dunque centrale».

Una posizione su cui ha concor-
dato il presidente di Confindustria
Emilia, Alberto Vacchi, secondo
cui «è fondamentale intraprende-
re un percorso di formazione per
quelle fasce di professionalità che
devono entrare in questo tipo di
dinamismi. Rispetto al passato, le
parti sociali dovranno rapportarsi
in un ambiente in cui il dialogo e la
trasparenza la faranno da padroni,
mettendo insieme tutti i problemi
sul tavolo e decidendo come af-
frontarli assieme».

In questo contesto, non è man-
cata una critica al nuovo governo:
«il fatto che non stiano discutendo
con nessuno credo sia grave», ha
sottolineato Landini, mentre per
Vacchi «il tema vero in questo mo-
mento è proprio quello della ne-
cessità di un confronto diretto con
gli organi intermedi, sindacati e 
imprese, unici a capire cosa sta av-
venendo in quel mondo».

—M.Piz
—M.Pri.
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CONVEGNO AGI

Il lavoro 4.0 richiede 
accordi in cui convivano 
autonomia e controllo

(*) Somma algebrica: (RU2 + RU3 + RU5 colonna 3 + RU8) – (RU6 + RU7 + RU9 colonne 1 e 2 + RU10 + RU11)

R&S svolta su 
commessa ricevuta da 
paesi white list

Commesse di Ricerca
af�date ad Università/ 
enti di ricerca e sia a 
imprese dello stesso 
gruppo, sia a imprese 
terze + Costi Test e Prove

Media r&s 12-14
(laddove necessario, 
tale media va 
rideterminata alla luce 
dei criteri vigenti 
per il 2017)

Commesse di Ricerca 
af�date a imprese 
dello stesso gruppo, 
anche estere

Commesse di
Ricerca af�date ad 
imprese estere, 
escluse quelle dello 
stesso gruppo

Costi del Personale
+ quota parte 
strumenti e attrezzatu-
re + competenze 
tecniche + privative 
industriali

Costi del Personale, 
compresi 
amministratori, 
co.co.co. e co.co.pro

MODELLO REDDITI SC 2018

Sezione IV-Bis
RICERCA E SVILUPPO

RU1
Va indicato 
il codice 
identi�cativo 
del credito 
d’imposta che per il 
credito R&S 
corrisponde a B9

1

876

1211109

RU2
Va indicato 
l’ammontare del 
credito d’imposta 
R&S residuo, 
risultante dal rigo RU12 
della precedente 
dichiarazione modello 
REDDITI 2017

2
RU5
Va indicato 
l’ammontare 
complessivo del 
credito maturato nel 
periodo d’imposta cui 
si riferisce la presente 
dichiarazione

3
RU6
Va indicato 
l’ammontare del 
credito d’imposta R&S 
utilizzato in compen-
sazione ai sensi del 
D.Lgs. n. 241 del 1997 
nel periodo d’imposta 
cui si riferisce la 
presente dichiarazione

4
RU12
Va indicato 
l’ammontare del 
credito residuo da 
riportare nella 
successiva 
dichiarazione, ottenuto 
mediante somma 
algebrica*

5

6 87

121110

9

1

3

2

5

4

SEZIONE IV-BIS 
 

Media storica Ricerca intra-muros costi per il  personale 

 
Ricerca commissionata 

da soggetti esteri 
Ricerca  & Sviluppo 

L.  190/2014 RU100 Costi sostenuti 

1 2
,00 ,00 

Ricerca extra-muros 
5 

3
di cui  (  ,00 )

di cui ( )

commissionata 
a società del gruppo 

6 

4 
,00 

commissionata 
a soggetti esteri 

7
,00,00,00

L’esempio

Incertezze sui costi 
per commesse di ricerca 
a società dello stesso gruppo


